                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979, n. 663 convertito nella legge 29


febbraio 1980,  recante norme  per il  finanziamento del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29.2.1980,  n. 33 che prevede che


dal l°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di  fondi  alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento  e  Bolzano  saranno


effettuate con le modalità previste dal secondo comma dell'art. 51


della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.  51, secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a questo  Comitato la  ripartizione tra tutte le Regioni, comprese


quelle  a   statuto  speciale,   della  somma   stanziata  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella legge n. 33/1980, che stabilisce che, fino a quando non sarà


approvato il Piano Sanitario Nazionale, per la ripartizione di cui


al punto  precedente, si  prescinde dagli indici e dagli standards


previsti dal citato art. 51 della legge n. 833/78;





VISTO  l'art.   19  del   D.L.  12.5.1983,   convertito  in  legge


11.11.1983, n. 638 relativo alla ripartizione annuale del F.S.N.;





CONSIDERATO che  lo stanziamento  del Fondo  Sanitario  Nazionale,


previsto dal  disegno di  legge relativo al bilancio di previsione


1984, è  di lire  34.000 miliardi  per la  parte corrente e di 720


miliardi di lire per il conto capitale;





VISTA la  proposta del  Ministro della  Sanità in data 12 novembre


1983;





RITENUTO di  dover porre a base della ripartizione del F.S.N. 1984


- parte corrente - gli stessi criteri previsti dalla deliberazione


28.7.1982, in  attesa che  il Ministero  della  Sanità  acquisisca


tutti i  dati  informativi  necessari  per  l'adozione  dei  nuovi


parametri previsti dal disegno di legge finanziaria;





RAVVISATA l'opportunità  di accantonare,  nell'attesa di definirne


la destinazione ed i criteri di ripartizione, una quota del F.S.N.


di parte corrente pari a lire 850.000.000.000;





CONSIDERATO che  il  Ministro  della  Sanità  si  è  riservato  di


presentare una  successiva proposta per l'assegnazione delle quote


del  F.S.N.   destinate  agli  investimenti,  ritenendo  possibile


procedere per  l'immediato  solo  all'assegnazione  di  una  somma


complessiva  di   200  miliardi   di  lire   per  le  esigenze  di


mantenimento del  patrimonio sanitario  da ripartirsi  in base  ai


parametri adottati  nel 1983  con il correttivo della riduzione di


un ulteriore  nono dei posti letto eccedenti lo standard nazionale


programmato del 6 per mille;





VISTO il parere espresso dal CSN nella seduta del 28.l0.1983;





                         D E L I B E R A


                                 


Dallo stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 1984, pari a lire


34.000 miliardi  per la  parte corrente e 720 miliardi di lire per


la parte  in conto  capitale, sono  rispettivamente accantonate le


somme di  lire 850.000.000.000 e lire 520.000.000.000 in attesa di


definirne i criteri di ripartizione.





Sono assegnate  alle Regioni  e  Province  Autonome  di  Trento  e


Bolzano la  somma di lire 33.150.000.000.000 per la parte corrente


e  di   lire  200.000.000.000   in  conto   capitale,  secondo  la


ripartizione e  per le finalità indicate nell'allegata tabella che


fa parte integrante della presente deliberazione.





Roma addì, 29 novembre 1983








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO
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                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Dr. Pietro Longo)








